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in Italia

Nel Centro Italia tanti smottamenti e fiumi in piena

Una Befana gelata
Altra neve e frane
E Milano non ritorna a scuola?
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Iniziato il controesodo

Il grande rientro:
migliaia in strada
e traffico in tilt

SIMONE TREVES— Ancora oggi e poi domani. E dal 7 gen-
naio ricomincerà la vita di tutti i giorni, riapri-
ranno le scuole e i fortunati che sono riusciti a
racimolare qualche giorno di vacanza torne-
ranno al lavoro. Quindi tra oggi e domani deci-
ne di migliaia di automobilisti si metteranno in
viaggio (o su treni e aerei) per tornare a casa.
Un rientro reso più problematico dal maltem-
po che in questi giorni sta letteralmente met-
tendo in ginocchio l’Italia e il sistema dei tra-
sporti, senzaconcedere tregue.

Già ieri in Trentino Alto Adige si è registrato
un traffico molto intenso per il rientro di gran
parte dei turisti, italiani e stranieri, che hanno
trascorso le festività sulle piste da sci. Su tutte le
strade che dalle località sciistiche portano ver-
so l’autostrada del Brennero il traffico è stato
molto sostenuto per tutta la giornata, con co-
lonne in Val Pusteria, Val Gardena, Fassa e
Fiemme. Il traffico è stato anche rallentato dal-
le condizioni del fondo stradale, date le intense
nevicate dei giorni scorsi e per la presenza di
numerosi tratti ghiacciati. In alcune zone si so-
no creati problemi supplementari, per il rischio
di slavine.

Problemi sono previsti anche a Milano dove
tra oggi e domani si consuma l’ultimo controe-
sodo delle feste natilizie di 250mila milanesi
che, secondo l’Osservatorio di Milano, ancora
mancano all’appello in città. Si tratta di chi ha
fatto il lungo ponte ed è ancora fuori da Natale,
di chi ha fatto il ponte del primo dell’anno e
dell’Epifania assieme o di chi semplicemente è
partito per questo fine settimana. I rientri non si
concentreranno tutti domani ma inizieranno
già oggi soprattutto da parte di chi è fuori da
molti giorni dalle città.

Proprio perché, nella sola Milano, tra oggi e
domani si consumerà l’ultimo controesodo,
l’Osservatorio di Milano ha diffuso una serie di
consigli (che naturalmente sono validi per tutti
e non solo per imilanesi) soprattuttoper chiha
deciso di rientrare in automobile. Anzitutto il
consiglio è di non mettersi in auto tra le 17 e le
22 di domenica 5, e di lunedì 6. È preferibile,
per chi rientra, utilizzare le ore del mattino op-
pure, chi se lo puo‘ permettere, può rientrare
tranquillamentenellamattinatadel 7.

Intanto nei due aereoporti di Linate e Mal-
pensa, in questo fine settimana, sono previsti
circa 45.000 passeggeri in arrivo. Novantamila,
invece, saranno le persone che rientreranno in
treno grazie anche ad una serie di servizi straor-
dinari previsti per questa occasione. L’auto, pe-
rò, resta la più usata e dai tre caselli di ingresso
in città si prevede il transito di circa 300.000 au-
toveicoli. Purtroppo in questi due giorni di festa
la città non offrirà nulla ai milanesi. Nonostante
la facoltà concessa dall’Assessore al Commer-
cio per l’apertura domenicale, da un’indagine
condotta dall’Osservatorio, risulta che i negozi
resteranno rigorosamente chiusi fatta eccezio-
ne per la grande distribuzione alimentare aper-
ta solo fino alle 13. Anche la tradizionale pro-
cessione dei Re Magi è stata sospesa per il mal-
tempo.

Infine c’è da registrare che il ministero della
Difesa ha reso nota l’entità dei concorsi forniti
dalle Forze Armate - tra il 28 dic. 96 e il 2 gen.
97- in base alle richieste delle Prefetture interes-
sate: ad esempio su richiesta della prefettura di
Perugia, dal 28 dic. 96, la Regione militare cen-
trale ha fornito il concorso di un ufficiale, quat-
tro sottufficiali e tre militari di truppa, due ca-
mion Astra, «rimorchi per complessi del genio»
e due apripista ruotati della Scuola del Genio e
del 60 Reggimento Genio per il ripristino della
viabilità nel Comune di Nocera Umbra. Inoltre
sono stati effettuati numerosi altri interventi. E
anche in questi giorni di contro esodo le Forze
Armate sono disponibili a fornire il loro aiuto,
nel casocene fossebisogno.

Befana piena di neve, pioggia e freddo. Una nuova pertur-
bazione investirà l’Italia, in arrivo dalla Francia. Cresce il li-
vello dei fiumi, mentre non cessa l’allarme frane in tutto il
Centro, nel Cuneese e in Friuli. Critica la viabilità nelle Mar-
che e in Umbria. Alto il rischio di valanghe e slavine. Nove
alpinisti bloccati in Piemonte, a Macugnaga isolata in un ri-
storante una donna con un bambino piccolo. A Milano
scuole allagate: a rischio la riapertura di martedì.

LAURA MATTEUCCI— MILANO. Befana al gelo in tutta
Italia. Mentre imperversa ancora
quella di Capodanno, è in arrivo
dalla Francia la nuova perturbazio-
negiàpreannunciata che, traoggi e
domani, potrebbe provocare un
deciso calo delle temperature, sia
minime che massime. Perdipiù:
pioggia, neve (anche a quote rela-
tivamente basse), freddo, frane,
slavine e pure una forte bora. Si
parte dalle regioni del Nord-Ovest
e, nel pomeriggio, a iniziare dai ver-
santi tirrenici, la nuvolosità tenderà
ad aumentare dappertutto, con
tanto di piogge e locali nevicate al
di sopra dei mille-milleduecento
metri. La situazione, insomma, re-
sta critica in tutta la penisola. E i di-
sagiproseguono.

Scuole a rischio a Milano

A Milano una ventina di scuole,
dagli asili nido alle superiori, ri-
schiano di non riaprire i battenti il
giorno stabilito, martedì prossimo.
Nei giorni scorsi, infatti, molte tuba-
turedegli impianti di riscaldamento
si sono gelate e spaccate, provo-
cando l’allagamento degli edifici.
Senza, oltretutto, che se ne accor-
gesse anima viva fino al tardo po-
meriggio di venerdì. Interessati al
problema sei tra asili nido e mater-
ne, più una ventina di scuole statali.
«Abbiamo telefonato ai genitori dei
bambini che frequentano i nostri
asili - dice l’assessore comunale al-
l’Educazione, Philippe Daverio -
Martedì mattina verranno dirottati
in altre scuole. Per il resto, proce-
diamo alla verifica dei danni, ma le
cose stanno andando a rilento, vi-
sto che questi sono giorni festivi». Il
risultato è grottesco: pare che fino a
dopodomani, telefonando o recan-
dosi di persona, gli studenti nonpo-
tranno sapere se la loro scuola sarà
aperta o meno. La decisione di
chiudere, comunque, è demanda-
ta ai singoli presidi e direttori di isti-
tuto.

Se Milano conta i danni del mal-
tempo, il resto d’Italia deve ancora
far fronte all’emergenza. Mentre il
livello dei fiumi è sotto osservazio-
ne, non cessa l’allarme frane: colpi-
te in particolare la Versilia e la Gar-
fagnana, ma di terreno ne è franato
anche nel Cuneese e in Friuli, a
nord di Tolmezzo. E intanto, ha ri-
preso a nevicare su tutte le località

dolomitiche sopra i 900 metri e in
Alto Adige fino al fondovalle. Fioc-
chi anche inSardegna, dove finoal-
l’altro giorno l’aria si era mantenuta
primaverile.

Frane, slavine e valanghe

Nei dintorni di Lucca, dopo le
forti precipitazioni che interessano
tutta la Versilia nord, due frane ca-
dute lanotte scorsahanno invaso le
carreggiate di due provinciali, nei
dintorni dei comuni di Arni e Staz-
zema; la prima, che collega Arni a
Isola Santa, è stata chiusa dalla po-
lizia stradale. Prosegue quindi lo
stato di allerta deciso dalla Prefettu-
ra di Lucca per tutta la zona monta-
na già colpita dall’alluvione dello
scorso 19 giugno. La situazione vie-
ne tenuta sotto controllo dalle forze
dell’ordine, dai volontari della Pro-

tezione civile, della Croce Verde e
della Misericordia, che presidiano
la zona della frana caduta tre giorni
fa isolando due frazioni, Pomezza-
na e Mulina di Stazzema. Ieri matti-
na sono ripresi i tentativi dell’elicot-
tero dell’esercito di trasportareoltre
il confine franato un’ambulanza
come presidio sanitario, due mini-
bus e un mezzo antincendio dei vi-
gili del fuoco; ma, per il momento,
la pioggia incessante è riuscita a va-
nificare ogni tentativo. La situazio-
ne metereologica, oltretutto, è in
peggioramento, e il bollettino della
Capitaneria di porto ha già annun-
ciato una burrasca proveniente dal
suddellaFrancia.

Rimane alto anche il rischio di
slavine e valanghe. In Piemonte,
nove appassionati di sci alpinismo
sono rimasti bloccati al rifugio Ma-
ria Luisa (a 2400 metri di quota) in
val Formazza, nell’alta val d’Osso-
la. Per tutta la giornata di ieri, non
hanno potuto scendere per il peri-
colo di valanghe. Una donna con
un bimbo piccolo è invece rimasta
bloccata in un ristorante di Macu-
gnaga (Verbania); un primo tenta-
tivo di raggiungerla con i gatti delle
nevi è andato fallito. Del resto, nella
zona, così come nella vicina Valse-
sia, lo spessore del manto supera
abbondantemente il metro di altez-
za. E non è finita. Altre 43 persone
sono rimaste isolate a Pian Prato
Soana, mentre la chiusura della
strada panoramica Zegna, che da
Biella conduce verso Bielmonte, ha
bloccato, come peraltro succede
spesso in inverno, gli abitanti di
Preite e Colle San Giovanni, nel co-
mune di Canosio. Anche nel Cu-
neese, investito da altre nevicate, il
transito sulla stradale che porta al
Colle di Tenda è difficoloso (men-
tre è sempre chiuso il colle della
Maddalena), dove la neve ha rag-
giunto un metro e 20 centimetri di
altezza. Chiusa per una frana, inve-
ce, la statale nei pressi di Ceva (Cu-
neo). I responsabili del Soccorso
alpino hanno nuovamente invitato
a non praticare lo sci fuori pista o lo
sci alpinismo.

Strade chiuse al Centro

Nelle Marche (mentre sull’Ap-
pennino è segnalato il pericolo di
valanghe) le situazioni più critiche
restano nell’anconetano, dove sei
strade sono ancora chiuse, e nell’a-
scolano, dove perlomeno è termi-
nata l’emergenza idrica. Nel mace-
ratese prosegue lo stato di allerta su
tutta la rete viaria provinciale, in
particolare per le numerose frane.
Notevoli i problemi viabilistici an-
che in Umbria, a causa dei detriti
presenti un po‘ su tutte le strade.
Precario il traffico sulla provinciale
di Monte del Lago di Magione, sen-
so unico alternato e a passo d’uo-
mo lungo la provinciale della Bauc-
caeaCasacastalda.

Cento anni
Convocata
per una visita
pediatrica

Unadonnadi 100anni di Viterboè
stata convocataperunavisita
pediatricadal serviziomaterno
infantiledellaAusl del capoluogo.
Conuna lettera i genitori della
bambina «centenaria», AnitaDe
Bernardi, originariadi Bassanodel
Grappadoveènata il 16agostodel
1896, erano invitati dall’azienda
sanitaria aportare la figliolettadi due
mesi auncontrollopediatricoper le
prescritte vaccinazioni di legge.
Sorpresae risatequando i figli
dell’anzianadonnahannoapertoe
letto la lettera.Pensavanoaduno
scherzoed inveceeraunerroredel
computer. «Si è trattato
evidentementedi unerrorenel
metododi incasellamentonel
computerdelladatadi nascitadella
signora - ha spiegato la responsabile
del serviziomaterno dellaAusl,
MiriamGalletti - infatti nel computer
è stato inserito l’annodinascita
senza il secoloecioèè statomesso
soltanto il ‘96». Intanto i figli della
centenaria, tra i quali unnoto
ginecologoviterbese, hanno
incorniciato la letterae l‘ hanno
appesa in salotto.

Unedificio inVersiliagravementedanneggiatodaunosmottamentodel terreno R. Delle Luche/Ansa

Venezia ancora «assediata» dall’acqua alta
Gli esperti: «La situazione non migliorerà»

AVenezia anche ieri si è nuovamente
verificato il fenomenodell’acquaalta,
mentre inmontagna la neveha fatto la sua
comparsa ancheabasse quote. Insommaper
il Venetononc’è treguaeanche Venezia è
stata letteralmente assediatadalmaltempoe
dall’acquaalta. Nel capoluogo lagunare, alle
5.50 di ieri si è registrataunamassimadi
mareadi 120centimetri, in crescita, dunque,
rispetto al datodi sabato, cheaveva visto alle
6unamassimadi 104centimetri. Un
fenomenocaratteristico che, nei giorni in cui
capita, per la sua singolarità fa la gioia dei
turisti. Mapergli abitanti della città tutto
questo significa solamente veder raddoppiati
i problemi. E le previsioni dei prossimi giorni
non lasciano sperarenulla di nuovo.Ma
veniamoai dati precisi: il Centroprevisioni e
segnalazionimareedel Comunedi Venezia
ha registrato ieri alle ore5,50, almareografo
diPuntadella Salute, unapuntamassimadi
mareadi cm120sullo zeromareografico.

Alle ore 1,30, quandoè stata confermata la
previsionedel superamentodel livello di 100
cm, sono state azionate le sirenedi allarme.
Venezia continuaadessere interessatada
unaestesaperturbazionedi origine atlantica,
conminimodepressionario sulGolfo Liguree
conassedaest aovest, chehaprovocatoun
ulteriore abbassamentodella pressionedai
1011,8millibar della tardamattinatadi
venerdì ai 1000,1 millibar di ierimattina. Il
ventoè soffiatodal primoquadrante (nord-
est) con intensitàmedia 18-21nodi e raffiche
fino a27nella notte, e si è poi spostato al
secondoquadrante (sud-est) con intensità
mediadi 12-17nodi e raffiche finoa22per
circa un’ora, pocodopo leore4, edè infine
ruotato al terzoquadrante (sud-ovest) con
intensitàmedia 10-12nodi e raffiche finoa
17; sul bassoAdriatico soffia dagiovedì vento
da sud-est (scirocco) con intensità media 18-
20nodi; anche sulmedioAdriatico soffia
ventodi sciroccoapochi nodi.


